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Prot. 49100 

Tit. I/6 

 
 

Ai signori Docenti e Ricercatori 
Ai signori Dirigenti e 
Personale Tecnico Amministrativo 

                     LORO SEDI 
 

Oggetto: Software Open Source - Atto di indirizzo. 

 

 

Negli ultimi anni, i software cosiddetti “Open source” (sistemi di gestione delle informazioni che 

permettono la disponibilità del codice sorgente) hanno raggiunto un notevole sviluppo tecnico e di 

utilizzo contribuendo ad ampliare la gamma di opportunità e delle possibili soluzioni in un quadro di 

economicità, trasparenza e sicurezza. 

Nel corso del 2002, il Ministero per l’Innovazione e le Tecnologie ha promosso uno studio sul- 

l’ Open source istituendo la “Commissione per il software a codice sorgente aperto nella P.A.”  al 

fine di consentire una corretta valutazione delle potenzialità di utilizzo nelle Pubbliche 

Amministrazioni, fornendo alle stesse possibili alternative con inevitabili benefici di tipo economico 

e tecnico; nell’anno 2007, l’allora Ministro Nicolais ha riproposto la Commissione Nazionale per il 
software Open Source nella P.A. definendo per la stessa tre obbiettivi prioritari: 

• un’analisi dello scenario europeo ed italiano del settore; 

• la definizione di linee guida operative per supportare le Amministrazioni negli approvvigionamenti 

di software open source; 

• un’analisi dell’approccio open source per favorire cooperazione applicativa, interoperabilità e 

riuso. 

 

Le bozze dei risultati dei lavori possono essere reperite al link: 

http://www.innovazionepa.gov.it/ministro/salastampa/notizie/1022.htm 
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Il legislatore nazionale, sia con la direttiva “Stanca” del dicembre 2003 che con il D. Lgs.vo 

82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale”,  ha favorito l’adozione di soluzioni di scelta di 

programmi più efficienti e convenienti oltre che comportanti risparmi conseguenti al cosiddetto 

“riuso”  all’interno delle Amministrazioni Pubbliche. 

 

Alla luce dell’attuale quadro normativo ed in particolare del disposto di cui al comma 1 dell’art. 68 

del sopracitato codice secondo il quale le Pubbliche Amministrazioni, prima di acquisire programmi 

informatici, devono realizzare una valutazione comparativa di tipo tecnico ed economico tra le 

soluzioni disponibili sul mercato, ivi incluse le soluzioni in software libero, si ritiene opportuno 

sottoporre all’attenzione delle SS.LL. l’atto di indirizzo con l’obiettivo di realizzare margini di 

economia e di miglioramento tecnico oltre che soddisfare il disposto normativo. 

  

Impatto sulle procedure amministrativo-contabili 

 

La normativa non intende stravolgere le normali procedure di acquisizione dei programmi 

informatici da parte della amministrazioni pubbliche e dell’Ateneo in particolare.  

La maggiore novità è rappresentata dall’elenco delle soluzioni tecniche possibili, che includono il 

riuso di applicazioni sviluppate per altre amministrazioni e programmi Open Source. Secondo 

quanto espresso dal dettato legislativo, le amministrazioni che intendano dotarsi di un sistema 

informatico dovranno effettuare una comparazione tra le soluzioni disponibili sulla base di vari 

elementi, tra gli altri: 

- uso di standard aperti per dati e interfacce; 

- indipendenza da tecnologie proprietarie o dipendenti da un unico fornitore; 

- disponibilità del codice sorgente per ispezione e tracciabilità; 

- capacità di esportare dati e documenti in formato aperto. 

 

Le caratteristiche tecniche sopra menzionate non riguardano solo i prodotti da acquisire, ma sono 

valide anche per le realizzazioni di soluzioni informatiche ad hoc. 

E su questo è d’estremo aiuto il documento preparato dal CNIPA - Rapporto conclusivo. Gruppo di 

lavoro “Codice sorgente aperto” (“Open Source”) in particolare nella Sezione 2 (Metodologia di 

attuazione della Direttiva del MIT). 
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Infatti, il Rapporto del CNIPA (Centro Nazionale per Informatica nella Pubblica Amministrazione) 

raccoglie una serie di informazioni relative al software "Open Source". La trattazione riguarda: 

- un aggiornamento dello scenario di riferimento rispetto alla situazione illustrata dalla 

indagine conoscitiva del software Open Source (OS); 

- le iniziative UE e dei paesi extra UE; 

- la descrizione del modello organizzativo e di sviluppo del software OS; 

- l'attuale scenario normativo; 

- il mercato rispetto al software OS; 

- una metodologia di attuazione della Direttiva del Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie 

del 19 dicembre 2003 

- le caratteristiche di un costituendo Centro di Competenza nazionale in materia di Open 

Source per la Pubblica Amministrazione e delle sue principali infrastrutture e attività. 

  

Ciò considerato, seguendo il disposto della norma, nelle procedure di acquisizione relative al 

software occorre esplicitamente menzionare che le medesime sono state effettuate in accordo a 

quanto previsto dal D.Lgs. 82/2005 (comma 1 dell'art. 68) e a corredo degli atti amministrativi deve 

essere necessariamente presente l’analisi comparativa effettuata dal proponente la spesa. A 

questo proposito, è importante riportare per tali tipologie di analisi (Rapporto CNIPA, pag. 61): “… 

l’impegno profuso da un’amministrazione nella valutazione di prodotti software (o di una soluzione 

complessiva) deve essere proporzionale all’importanza che tali prodotti (o tali soluzioni) rivestono 

per l’amministrazione stessa”. È, infatti, sempre fondamentale tener conto del cosiddetto TCO – 

Total Cost of Ownership, ovvero il dato totale di costo per un dato bene, che considera tutto 

l’impegno economico, e non, ad esso riferibile per la sua acquisizione, ivi compreso lo studio per la 

sua adozione e la formazione per il suo uso. 

 

Atto di indirizzo sull’uso dell’Open Source in Ateneo 

 

L’Ateneo, dopo aver attentamente valutato altre esperienze di adozione di software aperti: 

- non prevede di adottare politiche di “apertura del codice” laddove sia impossibile o non 

economico 

- prevede un consistente sforzo per la comunicazione alla fase di transizione, la formazione 

degli utenti e dei tecnici, e il supporto da parte di questi ultimi potenziando le procedure 

attuali. 
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Le fasi di facilitazione al progressivo uso del software Open Source sono quindi più d’una, e 

particolare attenzione verrà demandata alla costante azione informativa e formativa a vari livelli.  

 

Prima fase 

 

In questa fase, la cui conclusione è prevista per la fine del 2008, si demanda al Gruppo di Indirizzo 

del SIA l’identificazione di architetture e prodotti hardware e software, ivi compresi gli applicativi di 

produttività, ritenuti standard per l’Ateneo con particolare attenzione al software Open Source.  

A tal proposito, sarà realizzata una “vetrina” Web (www.univr.it/software) dove saranno inseriti via 

via i riferimenti ai prodotti scelti, le valutazioni sul loro uso, suggerimenti, confronti già effettuati, 

stralci di deliberazioni.  

Questa fase ha anche effetti sulla gestione e sul supporto degli applicativi e del software: a partire 

dal giorno 1 Gennaio 2010, solo i prodotti standard saranno supportati in Ateneo; in ogni caso fino 

a che ci saranno ambienti proprietari ritenuti standard, anch’essi saranno assistiti. 

 

Nella prima fase ci si concentrerà particolarmente sulle postazioni di produttività individuale e sul 

software per la didattica. 

Generalmente le postazioni individuali abbisognano di applicativi di produttività che facilmente 

trovano soddisfacimento nello spazio dell’Open Source, come Firefox per la navigazione, 

Thunderbird per la Posta Elettronica e OpenOffice per i documenti in generale. L’uso di sistemi 

con licenze onerose (Windows e/o Office, ad esempio) pare appropriato in due circostanze: 

qualora le stesse licenze siano già state acquisite in via definitiva dal centro di spesa o per 

l’esistenza di particolari ragioni produttive.  

A tal proposito, entro fine Marzo di ciascun anno, si provvederà a determinare se esistono le 

condizioni al rinnovo del contratto Microsoft Campus Agreement; gli oneri per la scelta e l’uso di 

software non libero, fermo restando fin da ora le disposizioni di legge e l’obbligo del raffronto, 

rimarranno esclusivamente a carico del CdR proponenti. 

 

Con riguardo al software per la didattica, l’Ateneo attualmente usa specifici pacchetti, (quali ad 

esempio Matlab, Simulink, e relativi ToolBox, SPSS). Esistono, e sono numerose, le possibilità 

“libere” a software scientifici. Anche qui valgono le medesime considerazioni espresse 

precedentemente con in più la necessità che a livello didattico ampia responsabilità venga 

demandata al docente per la giustificazione dell’uso di software a titolo oneroso. In ogni caso, per 

il software scientifico "proprietario", dall’anno 2010, l’Ateneo potrà ancora effettuare acquisti 
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centralizzati per ragioni di economicità: gli oneri per la scelta e l’uso di software non libero, fermo 

restando le disposizioni di legge e l’obbligo del raffronto, saranno a carico del CdR proponenti. 

 

In questa fase, a cura del Gruppo di Lavoro sull’Open Source in Ateneo (GdL OSA) della Direzione 

Informatica, si provvederà ad identificare, in accordo con il Responsabile di ciascun Centro di 

Responsabilità, un campione significativo di utilizzatori che anticiperanno l’adozione di software 

Open Source. Tali utenti saranno seguiti con particolare cura dal GdL OSA al fine valutare e 

ripianificare le azioni e i tempi, se necessario. 

 

Seconda Fase 

 

In questa fase, il cui inizio è previsto per il giorno 1 Gennaio 2010, l’Ateneo comincerà ad utilizzare 

formati standard aperti per i documenti e il loro interscambio: qualsiasi documento da e per 

l’Amministrazione Centrale dovrà essere memorizzato anche in un formato standard elaborato da 

software selezionati precedentemente e definiti dotazione “standard”.  

Nella vetrina Web www.univr.it/software, oltre ai programmi e alle informazioni di corredo, si avrà 

cura di identificare anche i formati da usarsi per la memorizzazione e l’interscambio. Sarà anche 

cura del Gruppo di Indirizzo del SIA definire tali standard considerando le diverse finalità per la 

comunicazione interna (avvisi su web, per esempio) e per le relazioni con l'esterno. L'idea 

sottostante è che l'Ateneo deve usare il più possibile formati non proprietari per le proprie 

comunicazioni, sempre nell'ottica di favorire la diffusione dell'open source, mentre può usare altri 

formati qualora il contesto lo renda necessario. 

 

Terza Fase 

 

In questa fase, a partire dal giorno 1 Gennaio 2011, si entra nella fase operativa vera e propria 

all’uso del software Open Source per quanto concerne i diversi ambienti di utilizzo del software. 

 

Sistema Operativo per le Postazioni Individuali 

- A partire dal giorno 1 Gennaio 2011, se non diversamente determinato a seguito della fase di 

comparazione prevista dalla norma, tutte le postazioni individuali acquistate in Ateneo dovranno 

essere dotate del solo sistema operativo Open Source standard. 

 

Trasversalmente ad ogni fase, si rimarca che: 
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- per quanto riguarda il software per i server, vi sono molte alternative “aperte” come ad esempio 

Gnu/Linux, Apache, PostGreSQL e MySQL. È necessaria la comparazione di dettaglio per 

acquisire nuovo software a pagamento o per continuare nell'utilizzo del posseduto continuando 

però nell'acquisto annuale delle licenze.  

 

- Implementazione software: anche in questo caso deve essere prevista l’analisi comparativa 

effettuata sia su sistemi di riuso che su software Open Source tenendo conto comunque della 

necessità per una PA di vedere soddisfatte le prescrizioni di norma. Ovviamente, tali circostanze 

devono essere ampiamente considerate tenendo conto della proporzionalità dello sforzo. 

 

Come anticipato, sarà identificato un nuovo Gruppo di Lavoro sull’Open Source in Ateneo tra le 

Aree della Direzione Informatica. Il responsabile del Gruppo di Lavoro è il: 

 

 Dott. Guido Gonzato 

Area Sistemi, Direzione Informatica 

 

Cordiali saluti. 

 

  IL RETTORE 

                                                                                 Prof. Alessandro Mazzucco 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 


